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BETTINO CRAXI

«Svolta storica,
ma l’economia
non funzionerà»
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DALLA RUSSIA

Brezhnev junior:
«È la vittoria
delle nostre idee» 22POL06AF02

LA VEGGENTE

Medium di Clinton
«Il cambiamento
si rivelerà positivo»

■ BettinoCraxihadefinitouna
«svoltastorica»ilgovernoD’Ale-
machepresenta,asuogiudizio,
unacompagineabbastanzarin-
novata,madubitachedal«tra-
sformismo»possascaturireun
governoounapolitica«sana».
Nelnuovoesecutivohaindicato
ancheunrischio:laconfermadei
dicasterieconomici,perCraxi,
potrebberivelarsi«senzauna
svoltaefficace,lapaludenella
qualeilgovernofiniràperimpan-
tanarsi».Craxihadettodinon
conoscereilprogrammamadi
augurarsicheannunci«ilritorno
diungovernodellapoliticaall’al-
tezzadellagravecrisi italiana».

■ AndreiBrezhnev,nipotedelleader
sovieticoLeoniderecentemente
fondatoredelMovimentocomuni-
stapanrusso,haindirizzatoa
MassimoD’Alemaunaentusiasti-
caletteradicongratulazioni,nella
qualesottolinea«ilsignificatosto-
ricoemondiale»dellasvolta.«La
nominadiD’Alemaconfermala
validitàdellenostre ideeedella
nostralottaper l’uguaglianzaso-
cialeepergli interessidei lavora-
tori». IlsuccessodelleaderdeiDs
«ci infondesicurezzaefermezza.
Hol’onoredicomunicarvicheil
movimentocomunistadame
creatoèideologicamentevicinoal
vostropartito».

■ «Ilcambiamentodigovernoin
Italiaalungoandaresirivelerà
positivo.Stateandandoversoun
esecutivopiùaperto,conunavi-
sionepiùampia».Cosìlasensiti-
vaeguaritriceRosemaryAltea,

mediumdiClinton,haparlatoaRomadellasituazionepo-
liticaitalianariportandoleindicazionidiquellochedefi-
nisceilsuo«spiritoguida»,AquilaGrigia.«Nonentromai
-hadettoAltea-nellequestionipolitichedeiPaesi,ma
AquilaGrigiamidicechestateandandoinquestadirezio-
nepositiva.Gli italianisannocosavogliono.Quelliche
stannoalGovernodevonodarepiùascoltoallepersone».
Davantiaunaplateadi300personealTeatroManzoni,
Alteahainvitatoadareaglialtrienergiaeamorecheri-
tornerannodiecivoltepiùgrandi. Ilseminariosaràpro-
postoanchesabato24,domenica25elunedì26aMila-
no,alteatroNazionale.

LA CURIOSITÀ

Letta è il più giovane di sempre
■ IlnuovoresponsabiledellePolitichecomunitarie,EnricoLetta,deiPopo-

lari,èilpiùgiovaneministronellastoriadellaRepubblicaItaliana:natoil
20agosto1966entraincaricaa32anni,duemesieungiornoebattecosì
ilrecordormaistoricodiGiulioAndreottichedivenneministrodell’Inter-
nonelprimogovernoFanfaniil18gennaio1954,quattrogiornidopoaver
compiutoi35anni.

Bassolino: «Per il lavoro servono fatti»
Il nuovo ministro: Welfare da riformare, occorre una riflessione per salvare l’Ulivo
FERNANDA ALVARO

ROMA «Ce l’ha sempre il cornet-
to?». «Sempre!». Lo mostra, s’infi-
la nell’auto blu «prestata da un
onorevole» e lascia la piazza del
Quirinale.«’Osinnaco»èdiventa-
to ministro. Ma resta sindaco di
Napoli e napoletano. Lo si capisce
anchedallarispostachedàallavo-
ratore socialmente utile che, infil-
tratonellaselvadigiornalistiemi-
crofoni, riesce a chiedergli: «Ma
gli Lsu?», «E mo’ verimmo». Allar-
ga la braccia come a dire, volete
che risolva tutto e subito? Dall’U-
livoai sindaci,dalladisoccupazio-
ne del Mezzogiorno agli Lsu?
«Adessovediamo».

Antonio Bassolino è il nuovo
ministro del Lavoro e della Previ-
denzaSociale.Dapocopiùdimez-
z’ora ha giurato davanti al presi-
dente della Repubblica e a quello
del consiglio. Alle 14 lascia il pa-
lazzo del Quirinale. Non si ferme-
rà, come hanno fatto gli altri, è il
commento, quando la macchina
attraversa il portone e il sindaco-
ministro si porta la mano destra
allafronte,comeinunsalutomili-
tare rivolto a corazzieri, carabinie-
ri,curiosiegiornalisti.Mapoil’au-
tosibloccanellapiazza.Èl’assalto.

Lei nonhamancatodi far sentire
lasuavocecriticasuitemidell’oc-
cupazioneversoilgovernoProdi.

Oggihal’incarico...
«Nei confronti del governo Prodi
ho espresso in primo luogo e più
volte il mio fortissimo apprezza-
mento per i grandi passi in avanti
che ilPaeseha fatto sul terrenodel
risanamento economico. Ora bi-
sogna aprire una nuova fase. Sui
temi dell’occupazione, dello svi-
luppo e del Mezzogiorno credo si
giocherà una grande sfida, una
grande partita. Io penso di muo-

vermi in pieno spirito di collabo-
razione anche per antica consue-
tudine e reciproci rapporti di sti-
ma inprimo luogo con il ministro
Ciampi e con il ministro dell’In-
dustria....».

A quando laconvocazioneperdi-
scutere del rinnovo dell’Accordo
diluglio‘93?

«Parlerò innanzitutto con il mini-
stro Treu, poi tra le primissime co-
se che faccio, incontrerò con i se-

gretari di Cgil,
Cisl e Uil e il
presidente di
Confindustria.
Abbiamo temi
enormi di fron-
te a noi. Con
calma, ma co-
minceremo fin
dalle prossime
ore findaipros-
simi giorni.
Coinvolgendo
anche gli am-
ministratori lo-
cali. Sono stato
io a battermi
per il “tavolo a
quattro”. La
mia esperienza
quella di sinda-
co,midicechei
primi 100 gior-
ni sono fonda-
mentali. Que-
sto vale per me

e per tutto il governo, i primi 100
giorni sono quelli che danno il se-
gno».

Unmessaggiodelnuovoministro
del lavoro ai giovani disoccupati
delSud.

«Sarà la priorità del governo nel
suoinsiemequelladicrearelavoro
per le nuove generazioni. Questo
dipenderàinpartedameeinparte
da tutto il governo presieduto da
D’Alema. Dipenderà anche dalle

politiche europee. Il dopo-Maa-
strichtdeve avere sempre più il se-
gno dello sviluppo e dell’occupa-
zione».

E la pluririmandata Conferenza
sull’occupazione?

«Io penso che in primo luogo oc-
corrano fatti, decisioni. Poi servo-
no anche momenti di elaborazio-
ne. Dovremmo occuparci anche
diriformadelwelfareavendoilco-
raggiodi fareanchecosemolto in-
novative. Faccio un esempio: a
Napoliabbiamoutilizzatoilreddi-
to minimo di inserimento voluto
dalministro LiviaTurcoper stipu-
lare un patto di cittadinanza con
le madri davvero povere e biso-
gnose. Io ti integro il reddito se tu
in cambio mi aiuti a mandare i
tuoi figli a scuola, a fargli le vacci-
nazioni, ad avere un rapporto con
le assistenti sociali. In questo mo-
do una forma sociale tipica diven-
taun investimentoproduttivosul
futuro. Per innovazione intendo
questo.

ResteràsindacodiNapoli?
«Sì, per me è una fatica enorme
che aumenta. Napoli può stare
tranquilla. Se avessi dovuto sce-
gliere, avrei scelto di continuare a
fare il sindaco. Avrei ringraziato,
ma la mia appartenenza a questa
esperienzaèmoltoforte».

Questo la incoraggerà o la disto-
glierà dal progetto, dalla propo-
stadipartitounicodell’Ulivo?

«È evidente che qualcosa è cam-
biato. La mia opinione è che sia
molto importante dentro una si-
tuazione indubbiamente nuova
dare nuova linfa ad un’esperienza
come quella che c’è stata in questi
anni».

La Costituente dell’Ulivo è anco-
rafattibile?

«Io penso che ora bisognerà fare
una riflessione. E singolare che
durante la crisi, durante l’evolu-
zione della crisi non ci sia stata
neancheunariunionedelCoordi-
namento.Orac’èunanuovaespe-
rienza, bisogna starci dentro e be-
ne. Io cercherò di portare nel Go-
verno la voce del Mezzogiorno e
dei problemi sociali, la voce dei
sindaci, del movimento federali-
staeautonomistachesièmessoin
piedi. E poi, nelle prossime setti-
mane si dovrà tornare a ragionare
su come non si cancella un’espe-
rienzacheèstatadigrandesignifi-
cato.Parlodell’Ulivo».

Inqualesedebisognadiscuterne?
«Nei partiti, tra i sindaci, tra le as-
sociazioni. Io non ho creduto mai
in questi mesi né a un Ulivo dei
partitinéaunpartitinodell’Ulivo.
Su tutto questo occorre una rifles-
sionecalmaetranquilla».

Calma e tranquillità? Non è
possibile. Il suo autista lo chiama.
Saluta e corre via, al ministero del
Lavoro.ColloquioconTreu.Sico-
mincia.
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IL CASO

Chi si occuperà
del Mezzogiorno?

D alle10alle11,07 leagen-
zie battono il flash: «An-
tonio Bassolino ministro

del Lavoro e del Mezzogiorno».
Ansa,Radiocor,Agi.Alle13,43,
quando i ministri hannogià giu-
rato,quandoilsegretariogenera-
le del Quirinale, dottor Gaetano
Gifuni, ha letto le deleghe di
ognuno di loro, l’Ansa specifica:
«ripetizione corretta. Antonio
Bassolino è il nuovoministrodel
Lavoro». All’agenzia di stampa
attribuiscono tutto «alla giorna-
ta confusa», ma il fatto che il
sindaco-ministro si dovesse oc-
cupare anche di Mezzogiorno è
statoilgiallodiieri.

Il Mezzogiorno passa dal Te-
soro al Lavoro? Ma non c’era un
sottosegretario con delega, Isaia
Sales?ChenediceCiampi?Cosa
ne pensa il responsabile del di-
partimentoper lePolitichedi svi-
luppo,FabrizioBarca?

Al ministero del Tesoro, lì do-
ve da giugno lavora Barca, c’è
agitazione. Nelle sedi nazionali
dei sindacati si dà per certo che
con il sindaco di Napoli si dovrà
anchediscuterediMezzogiornoe
questo«èunpo’ strano».L’exre-
sponsabile del Lavoro, ora mini-
stro dei Trasporti, Treu, dice che
non si sa ancora «è una questio-
ne delicata». Nella città parte-
nopea, dove sono ancora i colla-
boratori del neo-ministro delLa-
voro, non si sa rispondere. «Sta-
mattina sembrava di sì, che do-
vesse occuparsi di Mezzogiorno,
ma ora è certo. No, non se ne oc-
cupa. Anche perché il ministero
del Mezzogiorno non esiste più.
Comunque c’è qualcuno che fa
confusione traquestoe ildiparti-
mento del Tesoro. Fabrizio Bar-
ca si occupa di politiche per lo
sviluppo e fondi strutturali. È
un’altracosa».

Ma allora? Tanto rumore per
nulla? Si sa che Bassolino mai
vorrebbe dare un dispiacere a
Ciampi. Chi lo conosce dice che
abbia condizionato il suo sì a
quello del superministro dell’E-
conomia. Chi non lo conosce di-
ce che non potrebbe oggi avere
questadelegaperchéprimasido-
vrebbe rifare il ministero. Oggi
ogni competenza di bilancio, di
spesa, di programmazione, da
Aosta a Catania, è nelle mani
del Tesoro e tornare a parlare di
un Sud a parte significherebbe
ghettizzarlo. L’esperienzadimo-
stra che quando c’era il ministe-
ro non ha cambiato la cose, an-
zi...

Dunque la spiegazione qual
è?Èche,nonc’èscritto,nonèsta-
to lettodaGifuni, nonpuòessere
aggiunto a quel «ministro del
Lavoro e della Previdenza Socia-
le», ma Bassolino si occuperà
«politicamente» del Mezzogior-
no.Spesa,bilancio,programma-
zionenegoziata, restanoalTeso-
ro. Il Lavoro coordinerà. Anche
laneonataAgenziaperloSvilup-
po. È il ponte per aggredire la di-
soccupazione meridionale. Il
ponteCiampi-Bassolino.

Fe.Al.

Il neo ministro per le Riforme Istituzionali Amato conversa con Bersani e Bassolino Monteforte/Ansa

Brindisi e applausi a Napoli
Ma il Polo chiede le dimissioni
MARIO RICCIO

NAPOLI Quando la televisione in-
quadra il sindacochesiavvicinaal
Capo dello Stato per il giuramen-
to, al secondo piano di Palazzo
San Giacomo scatta un fragoroso
applauso. Poi tutti a brindare per
festeggiare Antonio Bassolinoche
va ad occupare la poltrona di mi-
nistrodellavoro.

Cosa succederà ora alComune?
Il neo-ministro ha assicurato che
resterà sindaco di Napoli. Ma in
molti si chiedono fino a quando.
L’opposizioneinsistesullaincom-
patibilità tra iduemandati, echie-
deelezionianticipateperlaprossi-
ma primavera. «Il sindaco resterà
almenoaltri treanni»,dicel’asses-
sore Antonio Napoli, da più parti
indicato come successore di Bas-
solino.

L’incarico ministeriale è stato
accolto con soddisfazione da im-
prenditori, politici e sindacalisti
napoletani. Il presidente della Re-
gione, Antonio Rastrelli (An), ha
sottolineato che la nomina del
sindaco al dicastero del lavoro «è
un fatto positivo per la Campa-
nia». Spesso in disaccordo con il
Poloeilsuostessopartito,Rastrelli
negli ultimi anni è stato protago-
nista con Bassolino diunasorta di
«intesa istituzionale». «Ora que-
sta intesa avrà ancora maggior
senso - ha spiegato il presidente
della Regione - La personalità di
Bassolino e la sua esperienza di
frontiera - ha aggiunto - saranno

preziose per affrontare i problemi
dell’occupazione e dello svilup-
po».

Fiducia pressoché unanime da
parte dei responsabili della Cgil.
«Una grande occasione per il Sud,
perché nessuno meglio di Anto-
nioBassolinopuòcapireleragioni
del Mezzogior-
no», ha com-
mentato Anto-
nio Crespi, se-
gretario gene-
rale della Cgil
campana. Il
nodo del dop-
pio incarico?
Per il numero
uno della Ca-
mera del Lavo-
ro di Napoli,
MicheleGrava-
no, «le capacità di Bassolino gli
permetteranno di svolgere al me-
glioancheiduemandati».

Immediatamente dopo la ceri-
moniadelgiuramentoal Quirina-
le, Antonio Bassolino ha voluto
lanciare un messaggio ai disoccu-
pati: «Sarà priorità del governo
creare lavoro per le giovani gene-
razioni».

Macomehannoreagitoallano-
minadel sindaco i senzalavoroor-
ganizzati di Napoli? «Bassolino è
un uomo che conosce bene i pro-
blemi,esicuramentenonpotràfa-
repeggiodiTreu»hacommentato
Claudio Lamari di «Alternativa
popolare per il lavoro». «Ma lo at-
tendiamo alla prova, dovrà dimo-
strare di passare dalle parole ai fat-

ti»,ha aggiunto il leader degliLsu,
Roberto Ascione. Ha sparato a ze-
ro, invece, Alessandra Mussolini.
LaparlamentarenapoletanadiAl-
leanza nazionale ha definito
«grottesca» la vicenda del doppio
ruolo di Bassolino e ha chiesto le
immediate dimissioni del sinda-
co.

Lo showman Renzo Arbore, da
«ambasciatore ad honorem» del-
l’immagine di Napoli, avrebbe
preferito che Bassolino rinuncias-
se all’incarico offertogli da D’Ale-
ma: «L’idea che il sindaco lasci la
guida della città mi preoccupa al-
quanto, soprattutto perché temo
uno scoramento dei napoletani
che potrebbe portare addiritturaa
una inversione di tendenza». In-
somma, Arbore èconvinto chesa-
rebbe statopiùutile cheBassolino
«avessecontinuatoatempopieno
nella sua opera di recupero della
città».

Ma c’è anche chi si aspetta
«moltissimo»dalneoministrodel
Lavoro, come il presidente degli
industriali campani Gaetano Co-
la, il quale ha ricordato che a Ca-
pri,al recenteconvegnodeigiova-
ni industriali, «il sindacodiNapo-
li ha fatto un discorso da impren-
ditore. Soprattutto quando ha ri-
baditoconforzacheipostidilavo-
rolicreanosololeimprese».

Ieri, a Palazzo San Giacomo so-
no arrivati centinaia di telegram-
mi di auguri per il neo-ministro.
Anche l’arcivescovo di Napoli,
Michele Giordano, ha inviato un
messaggiodi«buonlavoro».

■ LE REAZIONI
ALLA NOMINA
Soddisfatti
sindacati
e imprenditori
Le aspettative
dei senzalavoro
organizzati


